
Credito e pmi, Fogalco guarda
agli strumenti alternativi
Bilancio dell’attività e scenari futuri per il sistema del
credito. Sono questi i temi al centro della assemblea annuale
di  Fogalco,  la  Cooperativa  di  Garanzia  di  Ascom  Bergamo
Confcommercio, in programma venerdì 19 maggio alle ore 15.30
nella  sala  conferenze  della  sede  cittadina  di  via  Borgo
Palazzo 137.

Ai  lavori  prenderà  parte  Ernesto  Ghidinelli,  responsabile
dell’area  Finanza  e  Credito  di  Confcommercio  Imprese  per
l’Italia, che traccerà il punto di vista dell’Osservatorio del
credito della Confederazione, gli scenari futuri e le nuove
politiche a sostegno dei Confidi.

Nell’anno  appena  trascorso,  sono  stati  deliberati  dalla
cooperativa, garantiti ed erogati dagli Istituti di credito
convenzionati  finanziamenti  per  quasi  12  milioni  di  euro
(11.861.134), in diminuzione del 15,4% rispetto ai 14.021.572
del 2015. Le posizioni gestite sono state 174. Al bilancio
vanno aggiunti 1.975.625 relativi a finanziamenti deliberati
ma,  al  31  dicembre  scorso,  non  ancora  erogati.  L’importo
complessivo relativo alle operazioni garantite e perfezionate
dal 1978, anno di costituzione, al 31 dicembre scorso è di
poco  inferiore  ai  597  milioni  di  euro,  i  soci  effettivi
iscritti alla cooperativa sono 4.430.

Nello  scorso  esercizio  l’importo  medio  dei  finanziamenti
deliberati ed erogati è stato di poco superiore ai 68.000
euro. Le garanzie si sono perfezionate, in particolare e in
ordine di volumi, nel comparto del commercio al dettaglio, del
commercio  all’ingrosso  e  nei  servizi  di  ristorazione  e
somministrazione alimenti e bevande.

Gli importi comprendono i finanziamenti deliberati ed erogati
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attraverso la società partecipata Asconfidi Lombardia, per un
ammontare di 10.774.111 euro. Nel corso del 2016 la rete tra i
15 confidi territoriali lombardi ha garantito 2.355 operazioni
per un totale finanziato di oltre 162 milioni di euro.

Riccardo Martinelli

«La  recente  iscrizione  della  “nostra”  Asconfidi  Lombardia,
avvenuta con decorrenza 26 ottobre 2016, al nuovo Albo ex
articolo 106 del Testo Unico Bancario, conferma ulteriormente
la validità di un “sistema di garanzie baricentro”, in grado
di rispondere alle esigenze di un mercato del credito sempre
più complesso e globalizzato, salvaguardando il radicamento
nel territorio e la conoscenza diretta delle imprese da parte
delle realtà provinciali aderenti», evidenzia il presidente
della Fogalco Riccardo Martinelli.

Per quanto riguarda il ruolo dei confidi, «le innovazioni
normative degli ultimi anni hanno avuto l’involontario effetto
di accentuare alcune situazioni di difficoltà – afferma il
presidente Fogalco -. Da un lato l’innalzamento delle soglie
di copertura del Fondo Centrale di Garanzia a favore delle
richieste di “garanzia bancaria diretta” ha messo in moto
l’effetto “sostituzione” nel circuito del credito, favorendo
una  progressiva  disintermediazione  a  danno  dei  Confidi,
dall’altro  la  riduzione  delle  risorse  pubbliche,  in
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particolare  delle  Camere  di  commercio,  ha  notevolmente
ridimensionato  uno  dei  principali  canali  di  sostegno
finanziario».

Fogalco  continua  in  ogni  caso  a  caratterizzarsi  per  la
capacità  di  far  dialogare  banche  e  imprese  e  punta  a
potenziare  l’attività  di  consulenza  tecnica  e  finanziaria,
anche in tema di finanza agevolata. Ma guarda anche più in là.
«Forse è giunto veramente il momento per pensare a progetti
strategici  che  possano  fornire  al  nostro  sistema  proposte
operative concrete e nuovi sbocchi e opportunità di mercato –
è la riflessione di Martinelli -, ci riferiamo in particolare
ai canali alternativi al credito bancario come ad esempio il
finanziamento diretto di piccolo importo (microcredito), il
crowdfunding  e  i  minibond.  È  comunque  fuor  di  dubbio  che
occorra  maggiore  incisività  a  livello  politico  anche  per
chiarire  definitivamente  se  sia  intenzione  o  meno  delle
istituzioni pubbliche valorizzare il ruolo dei Confidi nel
nuovo scenario».


